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della Funzione Pubblica  

Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali 
Servizio 4 “Finanza Locale” 

 

 

Modalità per la fruizione dei contributi  previsti per l’esercizio finanziario 2015 
dall’a rt. 41, comma 7, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9  

 

 

 “Misure in favore dei consorzi di comuni impegnati esclusivamente nella gestione dei  
beni   confiscati   alla criminalità organizzata” 

 
 
 
 
 

************** 

 

PREMESSA 

Al fine di impedire la interruzione delle attività dei Consorzi di Comuni che in Sicilia si 
occupano esclusivamente della gestione e della valorizzazione dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata, il legislatore regionale ha autorizzato la concessione di contributi 
per la copertura delle spese di funzionamento dei medesimi Enti, stanziando le somme di 
280 migliaia di euro nell’anno 2013 (art. 17 L.r. n. 9/2013) e di 200 migliaia di euro 
nell’anno 2014 (art. 34 L.r. n. 21/2014)”.  

 

Nell’esercizio finanziario 2015, con il comma 7 dell’art. 41 della legge regionale 7 
maggio 2015, n. 9, per le medesime finalità è stata autorizzata la spesa di 280 migliaia di 
euro. 

Pertanto, i destinatari dei benefici previsti dal citato comma 7 dell’art. 41 L.R. 9/2015 
sono i Consorzi di Comuni previsti dall’art. 31 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 che si occupano in Sicilia esclusivamente della gestione e della valorizzazione dei 
beni confiscati alla criminalità organizzata e che si adoperano nell’ambito della Legge 31 
maggio 1965, n. 575 e s.m.i. 

 

A - PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE  

L’istanza per l’ammissione ai contributi in argomento relativi all’esercizio finanziario 
2015, corredata dalla documentazione di seguito prevista, dovrà pervenire all’Assessorato 
regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica – Dipartimento 
Regionale delle Autonomie Locali – Servizio 4° “Finanza Locale” – Via Trinacria n. 
34-36 – 90144 Palermo, a pena di esclusione, entro e non oltre il 30 dicembre 2015. 
Qualora l’invio avvenga tramite servizio postale, ai fini della verifica del rispetto del 
termine farà fede il timbro di spedizione. Nell’ipotesi in cui l’Amministrazione interessata 



provveda a trasmettere l’istanza ed i suoi allegati mediante e-mail dovrà utilizzare 
apposito servizio di posta elettronica certificata ed inoltrare il tutto esclusivamente alla 
sottostante casella di posta elettronica: 

dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it 

Le eventuali istanze trasmesse a indirizzi di posta elettronica diversi da quello sopra 
evidenziato non saranno prese in considerazione per la definizione del relativo 
procedimento amministrativo. 

  

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE ISTANZE: 

Ai fini dell’ottenimento del contributo i Consorzi di Comuni interessati dovranno 
presentare: 

1. istanza, come da fac-simile, sottoscritta dal legale rappresentante del Consorzio 
secondo le modalità di cui agli artt. 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

2. atto costitutivo e statuto del Consorzio; 
3. elenco dei beni confiscati alla criminalità organizzata ed affidati per la gestione e 

valorizzazione al Consorzio con l’indicazione degli estremi dei relativi 
provvedimenti di assegnazione e la prevista destinazione alla fruizione sociale data 
ai beni assegnati; 

4. bilancio consuntivo 2014 corredato dalla delibera d’approvazione dell’Assemblea 
del Consorzio; 

5. bilancio preventivo 2015 corredato dalla delibera d’approvazione dell’Assemblea 
del Consorzio; 

6. dichiarazione del legale rappresentante del Consorzio, resa con le modalità e le 
formalità di cui agli artt. 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale 
si evinca in maniera analitica l’elenco delle spese di funzionamento che l'Ente ha 
sostenuto e dovrà sostenere entro la chiusura dell’esercizio finanziario 2015; 

7. dichiarazione del legale rappresentante del Consorzio, resa con le modalità e le 
formalità di cui agli artt. 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale 
si evinca chiaramente di essere a conoscenza che per la concessione del contributo 
l’Ente ha l’obbligo di porre a proprio carico almeno il 10 per cento del totale delle 
spese di funzionamento sostenute per l’anno 2015 e riconosciute ammissibili. 

 
B – ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE - RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 
FINANZIARIE DISPONIBILI – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

Il Dipartimento regionale delle Autonomie locali esaminate le istanze e la completezza 
della relativa documentazione a corredo, accertata la sussistenza della previsione della 
quota posta a carico del bilancio del Consorzio, provvederà alla ripartizione delle risorse 
finanziare disponibili proporzionalmente alle spese di funzionamento risultanti dal 
bilancio preventivo 2015 fatto salvo, a rendicontazione, il controllo in ordine all’effettivo 
sostenimento delle medesime spese.  

In relazione alle spese per il personale contrattualizzato dal Consorzio, si specifica che 
potrà essere riconosciuta la spesa sostenuta nel limite del 50 per cento. Per il personale 
delle Amministrazioni comunali consorziate, assegnato a qualunque titolo al Consorzio, il 
contributo non potrà essere richiesto per la spesa sostenuta dai singoli Comuni consorziati, 
ma soltanto per la quota sostenuta dal Consorzio che verrà riconosciuta integralmente. 

Il contributo concedibile non potrà essere superiore a € 70.000,00 per ogni Consorzio 
richiedente l’intervento contributivo e, nel contempo, non potrà essere superiore al 90 per 



cento del totale delle spese di funzionamento sostenute per l’anno 2015. Nell’ipotesi in cui 
il totale delle spese ammissibili ai fini del contributo dovesse superare la spesa autorizzata 
con il richiamato comma 7 dell’art. 41 della L.R. n. 9/2015, i contributi saranno concessi 
in proporzione alle spese medesime, fermo restando l’obbligo per il Consorzio di  porre a 
proprio carico almeno il 10 per cento dell’ammontare delle spese ammesse a 
contribuzione. 

Il contributo previsto dal piano di riparto sarà liquidato ai Consorzi tenuto conto delle 
spese di funzionamento ritenute ammissibili, sulla base delle dichiarazioni previste  ai 
punti 6. e 7. del precedente paragrafo e da allegare all’istanza. 

 

 

C – RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 
s.m.i., il contributo dovrà essere rendicontato entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dal termine dell’esercizio finanziario relativo, pena l’obbligo di restituzione, a cura del 
segretario e del responsabile del servizio finanziario del Consorzio; il rendiconto, oltre 
alla dimostrazione contabile della spesa, dovrà documentare i risultati ottenuti in termini 
di efficienza ed efficacia dell’intervento contributivo. 

Inoltre, dovrà essere prodotta la sottostante documentazione:  

a) rendicontazione di tutte le spese sostenute ed effettivamente liquidate dal Consorzio per 
il suo funzionamento per l’esercizio finanziario 2015. Il suddetto documento dovrà essere 
sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente;  

b) elenco delle spese di funzionamento impegnate nel corso dell’esercizio finanziario 
2015 dal Consorzio (comprese quelle la cui liquidazione avverrà in esercizi successivi) 
per la cui copertura viene assegnato il contributo che, comunque, non  potrà risultare 
superiore al 90 per cento del totale delle spese di funzionamento relative all’anno 2015. Si 
ribadisce che la spesa sostenuta per il personale contrattualizzato dal Consorzio potrà, 
comunque, essere riconosciuta nel limite del 50 per cento; invece, con riguardo al 
personale delle Amministrazioni comunali consorziate, assegnato a qualunque titolo al 
Consorzio, non sarà riconosciuta la spesa sostenuta dai singoli Comuni, mentre sarà 
riconosciuta integralmente la spesa posta a diretto carico del Consorzio medesimo; 

c) dichiarazione del legale rappresentante del Consorzio, resa con le modalità e le 
formalità di cui agli artt. 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale si 
evinca chiaramente che i documenti necessari (fiscalmente validi) a giustificare 
l’erogazione del contributo sono muniti, in modo indelebile, della seguente attestazione 
datata e sottoscritta dal legale rappresentante pro-tempore: “documento utilizzato quale 
giustificativo per l’erogazione del contributo concesso ai sensi dell’art. 41, comma 7, 
della legge 7 maggio 2015, n. 9 per l’esercizio finanziario 2015; lo stesso non è stato e 
non sarà presentato per l’ottenimento di ulteriori somme a vario titolo”. Tale 
dichiarazione dovrà contenere l’impegno da parte del legale rappresentante che tutta la 
documentazione relativa alla concessione e liquidazione del contributo sarà conservata per 
dieci anni a cura del Consorzio beneficiario, al fine di consentire l’eventuale verifica da 
parte dell’Amministrazione regionale. 

d) parere del Collegio dei Revisori dell’Ente in merito al bilancio consuntivo relativo 
all’esercizio finanziario 2015; 



e) delibera dell’Assemblea del Consorzio di approvazione dei documenti di cui ai 
superiori punti a) e b).   

In merito alla rendicontazione si precisa che, nell’ipotesi in cui il contributo erogato superi 
il 90 per cento delle spese di funzionamento effettivamente sostenute, la quota in eccesso 
dovrà essere restituita alla Regione Siciliana. Si fa riserva, inoltre, di verificare la 
coerenza dell’utilizzo del contributo con le disposizioni di cui al presente avviso. 

Chiarimenti ed informazioni circa la presente procedura potranno essere richiesti a: 

- funzionario direttivo sig.ra Dieli Rosalia - tel. 0917074755 e-mail rdieli@regione.sicilia.it 
- istruttore direttivo sig. Giuseppe Vutera - tel. 0917074644 e-mail giuseppe.vutera@regione.sicilia.it 
 

 
Palermo, lì  

 
 

Il Dirigente del Servizio 
F.to Maria Teresa Tornabene  
 
 
Il Dirigente Generale  
F.to  Giuseppe Morale 

 
 

L’Assessore 
F.to A. L. Lantieri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



 

 
Allegato “B” al D.A. n. 325  del 15 dicembre 2015                       

 

 

Fac-simile istanza per accedere ai benefici di cui al comma 7, dell’art. 41 della legge 
regionale 7 maggio 2015, n. 9  

 

         

OGGETTO: Misure in favore dei Consorzi di comuni impegnati nella gestione dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata “art. 41, comma 7, della legge regionale del 7 
maggio 2015, n. 9 art. 41.  - Istanza -  

 

 
                                                    All'Assessorato regionale delle 
       Autonomie Locali e della 
        Funzione Pubblica – Dipartimento  
                  Regionale delle Autonomie Locali - 
       Servizio 4° “Finanza Locale” - 
       Via Trinacria n. 34/36 -  
       90144 PALERMO 
 
Allegati n.______ 

            

Il sottoscritto ______________________ nato a ____________________ il _________     

ed ivi residente in ____________   Via/P.zza____________________________ n. ____ 

nella qualità di legale rappresentante del Consorzio______________________________ 

Via/P.zza ______________________C.F._____________________; 

VISTA la L.R. 7 maggio 2015 n. 9 e, in particolare, il comma 7 dell’art. 41; 

VISTO  il D.A. n. _____ del____________ pubblicato sul sito della Regione Siciliana 
Dipartimento regionale delle Autonomie locali in data _______________: 

           

 C H I E D E  

 

la concessione di un contributo per l’esercizio finanziario 2015, pari a €__________ 
(____________________________), per le finalità di cui all’art. 17 della legge regionale 
15 maggio 2013, n. 9, previsto dall'art. 41, comma 7, della legge regionale 7 maggio 2015, 
n. 9.  

A tal fine allega alla domanda la sotto elencata documentazione: 
 

1. atto costitutivo e statuto del Consorzio; 
2. elenco dei beni confiscati alla criminalità organizzata ed affidati per la gestione e 

valorizzazione al Consorzio con l’indicazione degli estremi dei relativi 



provvedimenti di assegnazione e la prevista destinazione alla fruizione sociale data 
ai beni assegnati; 

3. bilancio consuntivo 2014 corredato dalla delibera d’approvazione dell’Assemblea 
del Consorzio; 

4. bilancio preventivo 2015 corredato dalla delibera d’approvazione dell’Assemblea 
del Consorzio; 

5. dichiarazione del legale rappresentante del Consorzio, resa con le modalità e le 
formalità di cui agli artt. 47 e 76 del D.P.R.  28 dicembre 2000, n. 445  dalla quale 
si evinca in maniera analitica l’elenco delle spese di funzionamento che l'Ente ha 
sostenuto e dovrà sostenere entro la chiusura dell’esercizio finanziario 2015; 

6. dichiarazione del legale rappresentante del Consorzio, resa con le modalità e le 
formalità di cui agli artt. 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 dalla quale si 
evinca di essere a conoscenza che l’Ente medesimo dovrà porre a proprio carico 
almeno il 10 per cento del totale delle spese di funzionamento riconosciute al fine 
della concessione del contributo richiesto per l’anno 2015. 

 

Luogo e Data ______________     

 

            Firma del Legale rappresentante 

 
       _______ _______________________________

  
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  


